
“Dov’è finita la voglia di studiare? 
Demotivazione,  insicurezza, paura di 
mettersi alla prova, difficoltà a  gestire 

gli insuccessi: vissuti frequenti del 
percorso scolastico di oggi .!
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!



!
“Fare Educazione”:!
-attenzione all’ascolto!

-ricerca di una relazione empatica!
-saper pretendere serietà, rispetto , correttezza 
verbale e comportamentale, impegno e senso di 

responsabilità!
-mettere in luce i talenti, senza denigrare 

gratuitamente le asperità del carattere e le 
intemperanze dell’età!

!



Problematiche frequenti  dei nostri  
ragazzi:!

Affettivo-sessuali, alcol, droga,bullismo, 
depressione, disturbi dell’alimentazione…!

…evidente richiesta di aiuto per sopperire al 
grave vuoto educativo, alla disorientante 

mancanza di regole, alla solitudine profonda che 
le figure adulte comunicano loro.!

!



“LA FACILITA’ “ (dal Corriere della Sera)-1!
Stimolante e sconcertante riflessione di un 

insegnante:!
“Vorrei riflettere sul mondo giovanile odierno e 

sulle problematiche dei miei studenti adolescenti, 
incapaci di affrontare i processi intellettivi più 
semplici, di connettere i dati più elementari, di 

stabilire nessi logici anche tra minimi fatti; 
ragazzi che crescono rintronati dalla televisione, 

dalla pubblicità e da miti bugiardi, da una 
promessa di felicità a buon mercato, una 

generazione di giovani avulsi da una qualsiasi 
ideologia, piuttosto apatici nei confronti di un 

impegno sociale, disinteressati verso le dinamiche 
economico-politiche internazionali. !



“LA FACILITA’ “ (dal Corriere della Sera)- 2!
Poco alla volta essi perdono ogni facoltà 

intellettiva fino a diventare ottusi. Essi vivono in 
un mondo che è in pericolo…perchè propone 
disvalori invece di valori, producendo esseri 

disadattati, creature che non saranno in grado di 
cavarsela, di affrontare responsabilità e sacrifici.!

I nostri ragazzi vivono sotto l’influsso di una 
divinità tanto ammaliante quanto crudele, LA 
FACILITA’, una dea che divora i pensieri, una 
truffa che rischia di impoverire i nostri giorni.!



“Ruolo dell’Insegnante”!
-mediazione tra i bisogni più complessi degli 

studenti e le risorse professionali!
-sviluppare le loro forme di intelligenza, la loro 
dimensione emotiva, affettiva, etica e valoriale!

“LA FACILITA’ “ (dal Corriere della Sera)- 3!
La nostra cultura ormai scansa ogni sentore di 

fatica, ogni peso, ogni difficoltà: abbiamo 
accettato che le televisioni siano state invase da 

gente che imbarca applausi senza essere capace di 
fare nulla, abbiamo accolto con entusiasmo ogni 
sbraitante analfabeta. Tutto è stato facile e tutto 

continua a voler essere ancor più facile…!
I nostri ragazzi credono che il benessere possa 

arrivare da solo, non conoscono le difficoltà 
dell’esistenza, ignorano completamente quanto la 
vita sia dura e che tutto costi fatica ed impegno. 
Per quanto gli educatori cerchino di spiegar loro 
la realtà, il mondo intero afferma il contrario…!



“Ruolo dell’Insegnante”!
-mediazione tra i bisogni più complessi degli 

studenti e le risorse professionali!
-sviluppare le loro forme di intelligenza, la loro 
dimensione emotiva, affettiva, etica e valoriale!

“LA FACILITA’ “ (dal Corriere della Sera)- 4!
…ma così si diventa idioti: la FACILITA’ 

promette mari e monti, abbassando notevolmente 
il livello mentale e dissolvendo tante capacità 

intellettuali e manuali”!
Docente di Scuola Media Superiore!



Sinergia tra le componenti educative:!
-fondamentale e formativa!

-Proficuo ed efficace dialogo educativo!
-Non si riduce ad una mera comunicazione di 

valutazioni attraverso messaggi on-line!
!

FARE EDUCAZIONE:!
”to touch a life” – “toccare una vita”, modificarla 

lentamente, plasmarla ed aiutarla a crescere.!
Se riusciremo a comprendere fino in fondo la 

GRANDE RESPONSABILITA’, che noi 
educatori, genitori ed insegnanti, abbiamo nei 
confronti dei nostri ragazzi e quanto rimanga 

impresso in loro il nostro intervento quotidiano, 
riusciremo a “toccare le loro vite” in modo 

speciale, rivelando serietà, coerenza, 
autorevolezza e profonda sensibilità educativa, e 
fornendo gli strumenti adeguati per affrontare 

con sicurezza il mondo, non facile,  in cui vivono.!


